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ART. 20 L. 67/88 - ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 5/03/2013 PER IL 
SETTORE DEGLI INVESTIMENTI SANITARI  

 
INTERVENTO N. 6.B  

RIQUALIFICAZIONE OSPEDALE CITTA’ DELLA PIEVE (PG) 
 
PROCEDURA RISTRETTA PER L’AFFIDAMENTO DI “APPALTO INTEGRATO” 
PER LA REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
DELL’OSPEDALE DI CITTA’ DELLA PIEVE (PG) 

CUP F91E14000390008 

CIG 6487221020 
 

NORME INTEGRATIVE DEL BANDO 

 

 
Il presente documento integra il bando di gara pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale N. 144 DEL 07/12/2015 
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PARTE PRIMA 
 

NATURA ED OGGETTO DELL’APPALTO  
 
 
 

1. OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Procedura ristretta per l’affidamento mediante appalto integrato ai sensi dell’art. 53, comma 2, lett. 
c), del Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i. della progettazione definitiva, esecutiva,coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione e realizzazione dei lavori di riqualificazione dell’Ospedale di 
Città della Pieve, comprese le modifiche e/o integrazioni al progetto definitivo presentato come 
offerta in sede di gara, evidenziate in sede di verifica e validazione ex art. 44 e seg. D.P.R. 207/2010 e 
le richieste formulate da Enti e/o Istituzioni, preposti al rilascio di pareri, nulla osta, autorizzazioni 
necessari alla realizzazione dell’intervento. 
 
Per orientare i concorrenti nell’individuazione degli obiettivi sottesi all’appalto affidato con la 
presente procedura, nonché nella comprensione del relativo progetto preliminare, si richiama il 
contenuto degli elaborati di progetto preliminare pubblicati alla pagina web 
http://www.uslumbria1.gov.it/notizie/riqualificazione-ospedale-di-citta-della-pieve-pg che qui si 
intendono integralmente riportati. 
 
 
 

2. AMMONTARE DELL’APPALTO (IN EURO, IVA ESCLUSA) 

 
L’importo a base d’asta dell’appalto è di € 2.071.791,07, oltre somme a disposizione della Stazione 
Appaltante, così articolato: 

  
(Descrizione dell’importo dell’intervento ai sensi dell’art. 23 della L.R. Umbria 3/2010) 
 

A   IMPORTO COMPLESSIVO CONTRATTO (A1+A2+A3+A4)   2.071.791,07 € 

A1   IMPORTO DEI LAVORI     1.855.000,00 € 

  A1.a OPERE EDILI E DI FINITURA 849.000,00 €     

  A1.b OPERE STRUTTURALI (scala di sicurezza) 106.000,00 € 
 

  

  A1.c IMPIANTO IDRICO-SANITARIO E ANTINCENDIO 370.000,00 € 
 

  

  A1.d IMPIANTO TERMICO E CLIMATIZZAZIONE 318.000,00 € 
 

  

  A1.e IMPIANTO ELETTRICO 212.000,00 €     

  A1.1 
di cui COSTI DELLA MANODOPERA non 
soggetti a ribasso* 

24,03% € 445.756,50 € 

  A1.2 
di cui SPESE GENERALI DELLA SICUREZZA non 
soggette a ribasso 

2,39% € 44.344,03 € 

http://www.uslumbria1.gov.it/notizie/riqualificazione-ospedale-di-citta-della-pieve-pg
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  A1.3 di cui LAVORI soggetti a ribasso   € 1.364.899,47 € 

A2   
COSTI DELLA SICUREZZA (non soggetti a 
ribasso d'asta) 

2,47%   47.000,00 € 

    SOMMANO I LAVORI (A1+A2)   1.902.000,00 € 

A3   PROGETTAZIONE DEFINITIVA     83.787,13 € 

A4   PROGETTAZIONE ESECUTIVA     86.003,94 € 

    SOMMANO LA PROGETTAZIONE (A3+A4)   169.791,07 € 

 
*Importo rideterminato sulla base delle indicazioni del Servizio Regionale Opere Pubbliche (DGR 
991/31.08.2015). 
 
 
 
2.1 CATEGORIE E CLASSIFICHE DELLE OPERE  
 
Dal Capitolato speciale descrittivo e prestazionale del Progetto Preliminare, si evincono per 
l’intervento da realizzarsi - ai sensi del DPR 207/2010 e  dell’art. 12 del D.L. 47/2014, convertito in 
L.80/2014 -  le seguenti categorie e classificazioni: 

 

CATEGORIE DI QUALIFICAZIONE ART. 61 DPR 207/2010 

CATEGORIA  IMPORTO (EURO) 
PREVALENTE  

O SCORPORABILE 

OG 2 “Restauro e manutenzione dei beni 

immobili sottoposti a tutela ai sensi delle 

disposizioni in materia di beni culturali e 

ambientali” 

€ 955.000,00 Prevalente 

OG 11 “Impianti tecnologici” € 900.000,00 Scorporabile 

 
 
 
2.2 CORRISPETTIVO PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA E COORDINAMENTO 
SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 
 
L’importo del corrispettivo per la progettazione definitiva, pari ad € 83.787,13 e per la progettazione 
esecutiva, pari ad € 86.003,94, per complessivi € 169.791,07 (competenze geologo incluse), oltre 
oneri fiscali e previdenziali, è stato determinato sulla base dei criteri di cui D.M. 31/10/2013 n. 143. 
Gli importi dei lavori (comprensivi degli oneri della sicurezza e della manodopera) e le classi e 
categorie, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle tariffe professionali (legge 
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143/1949 – D.M. 143/2013), dei lavori oggetto della progettazione definitiva ed esecutiva sono 
i seguenti (esclusi costi della sicurezza): 
 

CATEGORIE OPERE OGGETTO DI PROGETTAZIONE  DM 143/2013 

CATEGORIA 
ID 

OPERE 

GRADO DI 

COMPL. 

CLASSI/CATEGORIE 

L 143/1948 
IMPORTO € 

Edilizia E.10 1.2 I/d 849.000,00 

Strutture S.04 0.9 IX/b 106.000,00 

Impianti idrico 

sanitari e antinc. 
IA.01 0.75 III/a 370.000,00 

Impianti termici IA.02 0.85 III/b 318.000,00 

Impianti elettrici e 

speciali 
IA.03 1.15 III/c 212.000,00 

 
 
 

3. PROCEDURA DI GARA 

 
La Gara sarà espletata a mezzo di procedura ristretta ex art. 54 c. 2 e 55, c. 6 del D. lgs 163/2006 e 
s.m.i. ove gli operatori economici presentano la richiesta di invito nel rispetto delle modalità e dei 
termini fissati dal bando di gara e, successivamente, le proprie offerte nel rispetto delle modalità e 
dei termini fissati nella lettera invito. 
 
 
 

4. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 
L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 D. 
Lgs. 163/2006 , secondo i criteri e le modalità indicate nei paragrafi successivi e nella lettera invito 
che sarà inviata ai concorrenti ammessi al prosieguo della procedura. 
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5. ANOMALIA DELL’OFFERTA 

 
La Stazione appaltante procederà alla verifica di eventuali anomalie, ai sensi dell’art.86, comma 2, D. 
Lgs n.163/2006, in contraddittorio con il concorrente sottoposto a verifica, ai sensi degli artt. 87 e 88 
del D. Lgs. 163/2006. 
 
 
 

6. TERMINI DI ESECUZIONE DEI CONTRATTI 

 
Ai sensi di quanto disciplinato dall’art. 168 del D.P.R. 207/2010, entro dieci giorni dall’aggiudicazione 
definitiva, il R.U.P. avvia le procedure per l’acquisizione dei necessari pareri e per l’approvazione del 
progetto definitivo presentato in sede di gara. In tale fase l’affidatario provvede, ove necessario, ad 
adeguare il progetto definitivo alle eventuali prescrizioni susseguenti ai suddetti pareri, senza che ciò 
comporti alcun compenso aggiuntivo a favore dello stesso. Il progetto definitivo, provvisto dei pareri 
di rito, sarà sottoposto a verifica, ex art. 44 e segg. del D.P.R. 207/2010, e, successivamente, 
approvato dalla Stazione Appaltante. 
Qualora l’affidatario non adegui il progetto definitivo entro trenta giorni dalla comunicazione della 
Stazione appaltante, non si addiverrà alla stipula del relativo contratto e si procederà 
all’annullamento dell’aggiudicazione definitiva. Si procederà all’interpello progressivo dei soggetti 
che hanno partecipato alla procedura, al fine di procedere ad una nuova aggiudicazione; si procederà 
all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore 
offerente, escluso l’originale aggiudicatario.  
A seguito della  stipula del contratto l’affidatario darà inizio alla redazione del progetto esecutivo - 
che dovrà essere completato entro il termine di trenta giorni dalla data della stipula - secondo 
quanto disciplinato dagli artt. 33 e seg. del D.P.R. n.207/2010. Entro il medesimo termine, il progetto 
esecutivo dovrà essere consegnato alla stazione appaltante per l’approvazione. Il progetto esecutivo 
presentato, sarà sottoposto a verifica da parte della stazione appaltante giusta quanto disciplinato 
dalla normativa sui lavori pubblici vigente. 
Il progetto esecutivo, non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle 
lavorazioni previste nel progetto definitivo presentato come offerta in sede di gara, salvo quanto 
disposto dai commi 4 e 5 dell’art. 168 del D.P.R. 207/2010. 

 
 

 

7. CHIARIMENTI  

 
Sarà possibile, da parte dei candidati, richiedere chiarimenti in ordine alla presente procedura, ai 
sensi dell’art. 72, c. 3, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., mediante quesiti scritti da inoltrare al Responsabile 
del Procedimento, tramite pec aslumbria1@postacert.umbria.it 
A detti quesiti, sempre che siano stati inoltrati in tempo utile, il Responsabile del Procedimento 
provvederà a dare risposta scritta che sarà pubblicata sul sito web della USL 
http://www.uslumbria1.gov.it/notizie/riqualificazione-ospedale-di-citta-della-pieve-pg  

mailto:aslumbria1@postacert.umbria.it
http://www.uslumbria1.gov.it/notizie/riqualificazione-ospedale-di-citta-della-pieve-pg
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PARTE SECONDA 
 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE 
DOMANDE 

 
 
 
 
Il plico contenente la domanda di partecipazione e la documentazione deve essere chiuso, 
idoneamente sigillato, controfirmato o siglato sui lembi di chiusura e deve pervenire,  a mezzo 
servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, o recapitato a mano, dalle ore 8,00 
alle ore 13,00 dei giorni feriali, sabato escluso, a pena esclusione, 
 
entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 11/01/2016,  
 
esclusivamente al seguente indirizzo:  
 
Azienda U.S.L. Umbria 1-Via G. Guerra n. 21-06127 Perugia - Ufficio protocollo. 
 
Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi una qualsiasi impronta o segno 
atto ad assicurare la chiusura e, nello stesso tempo, confermare l’autenticità della chiusura originaria 
proveniente dal mittente, al fine di evitare manomissioni di sorta della busta contenente la 
documentazione (sia impronta espressa su materiale plastico come ceralacca o piombo, sia una striscia 
incollata). 

 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo, anche di forza 
maggiore, non giunga a destinazione alla USL, in tempo utile ed entro i termini sopra indicati.  

Il termine suddetto, stabilito per la presentazione delle domande, ha carattere tassativo e pertanto 
non sarà ritenuta valida alcuna domanda pervenuta all’Ufficio protocollo della U.S.L. oltre tale 
termine, anche se sostitutiva o aggiuntiva della precedente. 

Non saranno prese in considerazione domande incomplete o che pervengano con modalità diverse da 
quelle prescritte. 

Il plico dovrà riportare all’esterno la seguente indicazione:  
 
“NON APRIRE - CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA RISTRETTA PER 
L’AFFIDAMENTO DI “APPALTO INTEGRATO” PER LA REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI 
RIQUALIFICAZIONE DELL’OSPEDALE DI CITTA’ DELLA PIEVE (PG) CUP F91E14000390008 CIG 
6487221020”,  
 
oltre all’intestazione, all’indirizzo, all’indirizzo PEC, al numero di telefono e di fax del concorrente. 
 
In caso di Ragruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) va riportata sul plico esterno l’indicazione 
di tutti i componenti il raggruppamento e relativi recapiti. 
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Nel plico devono essere contenuti i seguenti documenti: 
 
 

1) MODELLO A.1) 

 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI PER 
L’AMMISSIONE ALLA GARA D’APPALTO 

Tale domanda può essere prodotta utilizzando preferibilmente l’apposito modello allegato 
alle presenti norme integrative del bando “MODELLO A.1) - DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI PER L’AMMISSIONE ALLA GARA D’APPALTO” 
costituente parte integrante e sostanziale delle presenti norme integrative. 

Il modello potrà essere adattato dal concorrente in relazione alle proprie condizioni 
specifiche, fermo restando che dovranno essere prodotte tutte le dichiarazioni 
contenute nel medesimo. 

 
La domanda, debitamente compilata, dovrà essere rimessa alla stazione appaltante 
unitamente agli altri documenti richiesti, dopo essere stata sottoscritta dal titolare o legale 
rappresentante in tutte le pagine e regolarmente bollata. 
 
La domanda può essere sottoscritta anche da procuratori ed in tal caso va allegata la 
scrittura privata autenticata o l’atto pubblico di conferimento della procura o, in alternativa, 
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, c.1, lett. u) del DPR 445/2000 e s.m.i., recante 
gli estremi ed i contenuti della procura. 
 
In caso di R.T.I. o Consorzio o aggregazioni tra imprese da costituire, la domanda deve 
essere unica e sottoscritta da tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento, deve 
contenere l’indicazione del soggetto individuato quale capogruppo (mandatario) e la 
dichiarazione di impegno, in caso di aggiudicazione, a conformarsi alla disciplina prevista 
dall’art. 37 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. in materia di associazioni temporanee. 
 
In caso di R.T.I. o Consorzio o GEIE o aggregazioni tra imprese già costituiti, la domanda 
potrà essere sottoscritta solo dalla capogruppo e dovrà essere allegato mandato collettivo 
speciale con rappresentanza al mandatario in forma di atto pubblico o di scrittura privata 
autenticata, o atto costitutivo del Consorzio o contratto del GEIE. 
 
Nel caso di Consorzi di cui all’art. 34, c.1 lettere b) e c) del D. Lgs. 163/06, nella domanda 
dovranno essere indicati i consorziati per i quali il Consorzio concorre. 
 
Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/2000 e s.m.i., alla domanda deve essere allegata 
copia fotostatica del documento d’identità in corso di validità del/i sottoscrittore/i. 
 
 
 

2) MODELLO A.2  
 DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI 

ORDINE GENERALE E SPECIALE DELL’IMPRESA CONCORRENTE 
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 rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., oppure, per i concorrenti 
stabiliti in Stati diversi dall’Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente assumendosene la piena 
responsabilità dichiara quanto indicato nell’allegato “MODELLO A.2 - DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ORDINE GENERALE E SPECIALE 
DELL’IMPRESA CONCORRENTE”, costituente parte integrante e sostanziale delle presenti 
norme integrative. 
 
Ogni impresa (singola/mandante/capogruppo/consorzio/consorziata indicata quale 
esecutrice dei lavori,ecc) deve presentare il modello contenente le dichiarazioni 
integrative rese ai sensi del D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., per quanto di 
competenza. 
 
Il modello potrà essere adattato dal concorrente in relazione alle proprie condizioni 
specifiche, fermo restando che dovranno essere prodotte tutte le dichiarazioni 
contenute nel medesimo e, comunque, previste dalla disciplina di gara e dalla normativa 
vigente, tenuto anche conto del disposto dell’art. 47, comma 2, del DPR 445/2000 e s.m.i., in 
base al quale la dichiarazione fornita nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare 
anche stati, qualità e fatti degli altri soggetti di cui abbia diretta conoscenza. 
 
Per tutti i soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione 
tecnica, dovrà essere dichiarata l’inesistenza delle condizioni previste dall’articolo 38, 
comma 1, lettere b),  c) e m-ter) del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., e precisamente:  

 il titolare in caso di impresa individuale; 
 tutti i soci, se trattasi di società in nome collettivo; 
 tutti i soci accomandatari, se trattasi di società in accomandita semplice; 
 tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o di impegnare la società, 

il socio unico persona fisica, il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci (nel caso di due soci persone fisiche al 50%, entrambi i soci), per ogni 
altro tipo di società o consorzio; 

 i direttori tecnici; 
 i procuratori muniti di poteri gestori generali e continuativi; 

 
Per tutti i soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione 
tecnica, cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, dovrà 
essere dichiarata l’inesistenza delle condizioni previste 38, comma 1, lettere c) del D. Lgs. 
163/06 e s.m.i. 

  

In alternativa, i suddetti soggetti dovranno sottoscrivere singolarmente le dichiarazioni di 
competenza. 

 
E’ ammessa l’omissione di talune dichiarazioni unicamente se non sono riferibili alla natura 
del concorrente.  
 
Si evidenzia che il modello di dichiarazione richiede in taluni punti di effettuare una scelta 
tra indicazioni alternative, il concorrente deve quindi manifestare espressamente tale 
scelta. 
 
Il modello, debitamente compilato, dovrà essere rimesso all’Ente appaltante unitamente agli 
altri documenti richiesti, dopo essere stato sottoscritto in tutte le pagine. 
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Le imprese stabilite negli altri Stati di cui all’articolo 47, comma 1, del codice, presentano la 
documentazione richiesta per la qualificazione alla gara ai sensi dell’articolo 47, comma 2, 
del codice, conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, unitamente ai documenti 
tradotti in lingua italiana da traduttore ufficiale, che ne attesta la conformità al testo 
originale in lingua madre. 
 
In alternativa all’autenticazione, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/2000 e s.m.i., deve 
essere allegata alla dichiarazione copia fotostatica del documento d’identità in corso di 
validità del/i sottoscrittore/i.  
 
I concorrenti che ricorrono all’istituto dell’avvalimento, oltre alla documentazione di cui 
sopra devono allegare la documentazione prevista dall’art. 49 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.: 

a. una dichiarazione del concorrente verificabile ai sensi dell'articolo 48 del D. Lgs. 
163/06 e s.m.i, attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione 
alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'ausiliario; 

b. una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso 
da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D. Lgs. 163/06 e 
s.m.i.;, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

c. una dichiarazione sottoscritta dall'ausiliario con cui quest'ultimo si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

d. una dichiarazione sottoscritta dall'ausiliario con cui questo attesta che non partecipa 
alla gara in proprio o associato o consorziato ai sensi dell'articolo 34 del D. Lgs. 
163/06 e s.m.i.; 

e. in originale o copia autentica il contratto redatto ai sensi dell’art. 88, c.1 del DPR 
207/2010, in virtù del quale l'ausiliario si obbliga nei confronti del concorrente a 
fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell'appalto; 

f. nel caso di avvalimento nei confronti di un soggetto che appartiene al medesimo 
gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera f) il concorrente può presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 
gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 D. 
Lgs. 163/06 e s.m.i. 
 
 Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 

38, lettera h) nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il 
concorrente. 

 Trasmette inoltre gli atti all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 
11 D.L.vo 163/2006. 

 Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti 
della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

 Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si 
applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 

 Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito 
o categoria.  

 Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si 
avvalga di più di un concorrente, o che partecipino alla medesima gara sia 
l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#047
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#048
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#038
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#034
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3) MODELLO A.3 

 DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI 
ORDINE GENERALE E SPECIALE DEI PROGETTISTI “ESTERNI” 
ALL’IMPRESA (INDICATI O ASSOCIATI IN RAGGRUPPAMENTO) 

 rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. - oppure, per i concorrenti 
stabiliti in Stati diversi dall’Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la 
legislazione dello stato di appartenenza - con la quale il concorrente assumendosene la piena 
responsabilità, dichiara quanto indicato nell’allegato “MODELLO A.3 – DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE DEL PROGETTISTA “ESTERNO” ALL’IMPRESA (INDICATI O ASSOCIATI IN 
RAGGRUPPAMENTO)”, costituente parte integrante e sostanziale delle presenti norme 
integrative. 

 
Il concorrente (il professionista singolo, le società di professionisti, le società di ingegneria, i 
consorzi stabili, ciascun soggetto costituente il raggruppamento temporaneo, ciascun 
professionista associato) deve presentare il modello contenente le dichiarazioni sostitutive 
rese ai sensi del D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., per le dichiarazioni di competenza. 
 
Si precisa che: 

 In caso di raggruppamento temporaneo, ciascun soggetto costituente il 
raggruppamento è tenuto a compilare e sottoscrivere il modello per le dichiarazioni di 
propria competenza. 

 in caso di studio professionale associato (associazione professionale), ciascun 
professionista è tenuto a compilare e sottoscrivere il modello per le dichiarazioni di 
propria competenza; 

 in caso di società di professionisti, società di ingegneria o consorzio stabile o altri tipi 
di società, il modello dovrà essere compilato e sottoscritto dal legale rappresentante 
della società (socio amministratore munito di rappresentanza, ecc.); 

 
Per tutti i soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione 
tecnica, dovrà essere dichiarata l’inesistenza delle condizioni previste dall’articolo 38, 
comma 1, lettere b),  c) e m-ter) del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., e precisamente:  

 il titolare in caso di impresa individuale; 
 tutti i soci, se trattasi di società in nome collettivo; 
 tutti i soci accomandatari, se trattasi di società in accomandita semplice; 
 tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o di impegnare la società, 

il socio unico persona fisica, il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci (nel caso di due soci persone fisiche al 50%, entrambi i soci), per ogni 
altro tipo di società o consorzio; 

 i direttori tecnici; 
 i procuratori muniti di poteri gestori generali e continuativi; 

 
Per tutti i soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione 
tecnica, cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, dovrà 
essere dichiarata l’inesistenza delle condizioni previste 38, comma 1, lettere c) del D. Lgs. 
163/06 e s.m.i. 
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Il modello potrà essere adattato dal concorrente in relazione alle proprie condizioni 
specifiche, fermo restando che dovranno essere prodotte tutte le dichiarazioni 
contenute nel medesimo e, comunque, previste dalla disciplina di gara e dalla normativa 
vigente, tenuto anche conto del disposto dell’art. 47, comma 2, del DPR 445/2000 e s.m.i., in 
base al quale la dichiarazione fornita nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare 
anche stati, qualità e fatti degli altri soggetti di cui abbia diretta conoscenza. 
 

In alternativa, i suddetti soggetti dovranno sottoscrivere singolarmente le dichiarazioni di 
competenza. 

 
E’ ammessa l’omissione di talune dichiarazioni unicamente se non sono riferibili alla natura 
del concorrente.  
 
Si evidenzia che il modello di dichiarazione richiede in taluni punti di effettuare una scelta tra 
indicazioni alternative, il concorrente deve quindi manifestare espressamente tale scelta. 
 
Il modello, debitamente compilato, dovrà essere rimesso all’Ente appaltante unitamente agli 
altri documenti richiesti, dopo essere stato sottoscritto in tutte le pagine. 
 
In alternativa all’autenticazione, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/2000 e s.m.i., deve 
essere allegata alla dichiarazione copia fotostatica del documento d’identità in corso di validità 
del/i sottoscrittore/i.  
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PARTE TERZA 
 

SOGGETTI AMMESSI E REQUISITI MINIMI DI AMMISSIBILITA’ ALLA GARA 
 
 

1. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Sono ammessi i seguenti concorrenti di cui all’art. 34 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 

giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577 e s.m.i., e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 
443;  

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-
ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, 
società cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all'articolo 36 
del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.;  

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) 
e c), i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime 
l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le 
disposizioni dell'articolo 37 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i 
soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi 
dell'articolo 2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni 
dell'articolo 37 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.;  

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 
4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
aprile 2009, n. 33; si applicano le disposizioni dell'articolo 37 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; 

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico 
(GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le 
disposizioni dell'articolo 37 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; 

h) operatori economici, ai sensi dell’articolo 3, comma 22 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., stabiliti 
in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi 
Paesi. 
 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 92, 93 e 94, del Dpr 207/2010 e s.m.i. 
 
Tali soggetti, ai sensi dell’art. 53, c. 3 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., possono indicare o associare 
in raggruppamento e in qualità di mandante, i soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere 
d), e), f), f-bis), g) ed h), del medesimo decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i.: 

 liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 
1815, e successive modificazioni (legge abrogata dall'art. 10, comma 11, legge n. 183 del 
2011), ivi compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2615-ter
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2615-ter
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/#036
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/#037
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2602
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2615-ter
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/#037
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2009_0033.htm#03
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2009_0033.htm#03
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2009_0033.htm#03
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/#037
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#003.15
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beni mobili e delle superfici decorate di beni architettonici, i soggetti con qualifica di 
restauratore di beni culturali ai sensi della vigente normativa; 

 società di professionisti;  
 società di ingegneria;  
 prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell'allegato II A 

stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi 
Paesi; 

 raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e), f), f-bis) e h) ai 
quali si applicano le disposizioni di cui all'articolo 37 in quanto compatibili;  

 consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, 
formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nel settore dei servizi di 
ingegneria e architettura, per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, e che abbiano 
deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni del comma 1 dell'articolo 36. E' 
vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. Ai fini della partecipazione alle gare 
per l'affidamento di incarichi di progettazione e attività tecnico-amministrative ad essa 
connesse, il fatturato globale in servizi di ingegneria e architettura realizzato da ciascuna 
società consorziata nel quinquennio o nel decennio precedente è incrementato secondo 
quanto stabilito dall'articolo 36, comma 6, della presente legge; ai consorzi stabili di società 
di professionisti e di società di ingegneria si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 
36, commi 4 e 5 e di cui all'articolo 253, comma 8.  

 

2. REQUISITI MINIMI DI AMMISSIONE ALLA GARA 

 
I concorrenti, sia singoli che raggruppati, devono essere in possesso dei seguenti requisiti, da 
dichiarare seguendo i fac-simile di dichiarazioni sostitutive allegati al fascicolo della presente 
procedura: 

2.1. Requisiti di cui all’art. 39 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.  

2.2. Insussistenza delle cause di esclusione dalle gare e dalla stipula dei relativi contratti, di cui 
all’art. 38, c. 1 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; sono infatti esclusi dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né 
possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei 
cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

b) nei cui confronti è pendente procedimento di divieto, di decadenza o di sospensione 
di cui all'art. 67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159; l'esclusione e il divieto operano se la 
pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 
direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso 
di società con meno di quattro soci (nel caso di due soci persone fisiche al 50%, 
entrambi i soci), se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0134.htm#Articolo_186-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codiceprocedurapenale.htm#444
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penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la 
sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore 
tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta 
di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta 
di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (nel caso di due soci 
persone fisiche al 50%, entrambi i soci), se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano 
quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione 
ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 
revoca della condanna medesima (articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, 
comma 2, del codice di procedura penale);  

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 
19 marzo 1990, n. 55;  

e)  che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 

f)  che hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 
affidate da questa Stazione Appaltante e che hanno commesso un errore grave 
nell'esercizio della propria attività professionale;  

g)  che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui è stabilita; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 
68, salvo il disposto del comma 2;  

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 
2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attestazione 
SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal 
casellario informatico. 

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un 
procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa 
ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2004_0018.htm#45
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicepenale.htm#178
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codiceprocedurapenale.htm#445
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codiceprocedurapenale.htm#445
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1990_0055.htm#17
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1990_0055.htm#17
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0248.htm#36.bis
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0248.htm#36.bis
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
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del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino 
aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di 
cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 
giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla 
pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio. 

m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in 
una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

2.3. Assenza iscrizione nell’elenco delle Imprese inadempienti di cui all’art. 39, comma 10 della 
Legge Regione Umbria n. 1/2004; 

2.4. Assenza di violazione dell’obbligo di informazione di cui all’art. 25 della L. R. 3/2010, il 
quale prevede l’obbligo da parte dell’impresa appaltatrice di informare immediatamente il 
soggetto aggiudicatore e l’Autorità giudiziaria di qualsiasi atto di intimidazione commesso 
nei suoi confronti nel corso del contratto con la finalità di condizionarne la regolare e 
corretta esecuzione; 

2.5. Assenza di accertamenti per atti o comportamenti discriminatori per motivi razziali, etnici, 
nazionali o religiosi, ai sensi dell’art. 44, comma 11, del decreto legislativo 286/98 (“Testo 
Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero”), per i quali è stata comminata l’esclusione dalle gare per due 
anni; 

2.6. Assenza di gravi comportamenti discriminatori nell’accesso al lavoro, ai sensi dell’art. 41 del 
D. Lgs 1987/06 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”), per i quali è stata 
comminata l’esclusione dalle gare fino a due anni; 

2.7. Insussistenza della violazione dell’obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei 
lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di 
lavoro della categoria e della zona ai sensi dell’art. 36 della L. 300/1970 (“Norme sulla 
tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei 
luoghi di lavoro e norme sul collocamento”), per i quali è stata comminata l’esclusione dalle 
gare fino a cinque anni; 

2.8. Assenza dei piani individuali di emersione ai sensi dell’art. 1-bis, c. 14, della legge 
383/2001; 

2.9. Insussistenza della contemporanea partecipazione alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero della partecipazione alla gara 
anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti (art. 36, c.5 e 37, c. 7, d. Lgs. 163/06 e 
s.m.i.). I consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del D. Lgs 163/06 e s.m.i. 
sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 
questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in 
caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. In caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. 

2.10. Insussistenza della contemporanea partecipazione in proprio o associata o consorziata ai 
sensi dell'articolo 34 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. ed in qualità di impresa ausiliaria di altri 
concorrenti; 

2.11. Insussistenza dell’associazione in partecipazione ex art. 37, c. 9 D. Lgs. 163/06 e s.m.i. 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#006
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/#034
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#034
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2.12. Insussistenza delle situazioni previste all’art. 90, c. 8 del D. Lgs. 163/08 e s.m.i. con il 
soggetto incaricato della progettazione preliminare dell’opera;  

2.13. Iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o altro 
registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in un paese diverso dall’Italia, ai sensi 
dell’Allegato XI.A del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; 

2.14. Ai sensi degli artt. 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., è richiesta la qualificazione 
per le seguenti categorie, così come previsto dall’art. 40 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. e dagli 
artt. 61, 90 e 92 del DPR 207/2010 e s.m.i:  

 

CATEGORIE DI QUALIFICAZIONE ART. 61 DPR 207/2010 

CATEGORIA  IMPORTO (EURO) 
PREVALENTE  

O SCORPORABILE 

OG 2 “Restauro e manutenzione dei beni 

immobili sottoposti a tutela ai sensi delle 

disposizioni in materia di beni culturali e 

ambientali” 

€ 955.000,00 Prevalente 

OG 11 “Impianti tecnologici” € 900.000,00 Scorporabile 

 
E’ fatto salvo quanto previsto in materia di avvalimento e di raggruppamenti 
temporanei. 

 
2.15. Possesso dei requisiti di cui all’art. 63 del DPR 207/2010 e s.m.i. – Certificazione del sistema 

di qualità aziendale rilasciata da organismi di certificazione accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, per assunzione di lavori a partire dalla III 
classifica; 

 
Nel caso di concorrente stabilito in stato diverso dall'Italia, il medesimo dimostra il possesso di tutti i 
requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione delle imprese italiane alla gara, ai sensi 
dell’art. 38, c. 5 del D. LGs. 163/06 e s.m.i., art. 47, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. e dell’art. 62 del DPR 
207/2010 e s.m.i. 
 
Ai sensi e con le modalità di cui agli artt. 49 e 50 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., il concorrente, singolo o 
consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., può soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo, 
avvalendosi anche dei requisiti di un altro soggetto dimostrabili con l’attestazione della certificazione 
SOA dello stesso. 
 
Si riportano le seguenti precisazioni in materia di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, 
con riferimento ai lavori: 

 Ogni operatore economico raggruppato o consorziato deve essere in possesso del 
requisito in proporzione alla quota di partecipazione costituita dalla parte di lavori o 
delle categorie di lavori per le quali si qualifica e che intende assumere nel 
raggruppamento; 
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 Nel caso di raggruppamenti temporanei o di consorzi ordinari di tipo orizzontale, ai 
sensi dell’art. 92, c. 2 ultimo periodo del DPR 207/2010, così come sostituito dall’art. 
12, c.9 della L. 80/2014, “i requisiti di qualificazione economico-finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti nel bando di gara per l’impresa singola devono essere posseduti 
dalla mandataria o da un’impresa consorziata nella misura minima del 40 per cento e 
la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese 
consorziate ciascuna nella misura minima del 10 per cento. Le quote di partecipazione 
al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere liberamente 
stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato 
o dal consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in ogni 
caso assume, in sede di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a 
ciascuna delle mandanti con riferimento alla specifica gara. I lavori sono eseguiti dai 
concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la 
facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante 
che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle 
imprese interessate” 

 Nel caso di raggruppamenti temporanei di tipo verticale, ai sensi dell’art. 37, c.6 del 
D. Lgs. 163/06 e s.m.i. “i requisiti di cui all'articolo 40 (D. Lgs. 163/06 e s.m.i.), 
sempre che siano frazionabili, devono essere posseduti dal mandatario per i lavori 
della categoria prevalente e per il relativo importo; per i lavori scorporati ciascun 
mandante deve possedere i requisiti previsti per l'importo della categoria dei lavori 
che intende assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo. I lavori 
riconducibili alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono essere 
assunti anche da imprenditori riuniti in raggruppamento temporaneo di tipo 
orizzontale”. Si applica altresì l’art. 92, c. 3 del DPR 207/2010 e s.m.i. 

 
 

REQUISITI PER LA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE 

 
Ai sensi dell’art. 53, c. 3 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., il concorrente deve possedere i requisiti prescritti 
per i progettisti, ovvero avvalersi di progettisti qualificati o partecipare in raggruppamento con 
soggetti qualificati per la progettazione. 
 
Pertanto, ai fini della progettazione definitiva (in fase di offerta) ed esecutiva, il concorrente deve 
rispettare una delle seguenti tre condizioni: 
 

a) l’attestazione di qualificazione S.O.A. deve riportare l’annotazione in calce a comprova 
della “Qualificazione per prestazione di progettazione e costruzione” ai sensi 
dell’articolo 79, comma 7, del DPR 207/2010, a conferma della disponibilità di un proprio 
staff tecnico; 

 
ovvero, nel caso in cui lo staff interno non abbia i suddetti requisiti, o qualora i concorrenti siano in 
possesso della qualificazione di sola costruzione,  

 
b) dichiarazione di avvenuta associazione, in raggruppamento e in qualità di mandante, di un 

soggetto tra quelli elencati all’articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), g) ed h), del decreto 
legislativo n. 163 del 2006; 

 
ovvero 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#040
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c) dichiarazione di avvenuta individuazione, quale incaricato della progettazione, di un 

soggetto tra quelli elencati all’articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), g) ed h), del decreto 
legislativo n. 163 del 2006; 

 

 PROGETTISTI “INTERNI” 

 
In caso di partecipazione con i requisiti di cui al precedente punto a), mediante il proprio Staff 
tecnico, il concorrente deve indicare l’elenco dei professionisti incaricati della progettazione, le 
relative qualifiche professionali dei firmatari la progettazione definitiva ed esecutiva. Il concorrente 
deve inoltre soddisfare i requisiti economico-finanziari e tecnico organizzativi di cui all’art. 263 del 
DPR 207/2010 e s.m.i., previsti al successivo paragrafo per i Progettisti “esterni” 
 
Si precisa che qualora il concorrente sia in possesso dell’attestazione di qualificazione di 
progettazione ed esecuzione e intende procedere alla progettazione esecutiva dell’intervento 
tramite il proprio staff di progettazione non deve dimostrare il requisito del fatturato globale 
per servizi tecnici di cui all’articolo 263 comma 1, lettera a) del Regolamento). 
 
I progettisti dello staff tecnico del concorrente devono inoltre rendere le attestazioni di cui 
alle lett. b), c) ed f), dell’art.38 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. 
 
Il concorrente può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, 
finanziario, tecnico e organizzativo, avvalendosi anche dei requisiti di un altro soggetto, nel rispetto 
dell’art. 49 e 50 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., fermo restando la non frazionabilità dei cd “ servizi di 
punta” (art. 263, comma 1, lett. c) del Regolamento), ai sensi del comma 8 dell’art. 261 del DPR 
207/2010; di conseguenza, si può concludere nel senso che ognuno dei due “servizi di punta” 
richiesti, per ciascuna classe e categoria, dovrà esser stato svolto interamente da uno dei soggetti del 
raggruppamento. 
 
L’istituto dell’avvalimento non è ammissibile in relazione ai servizi previsti all’articolo 266, comma 1, 
lettera b), punto 1) del Regolamento che possono essere considerati quale elemento di valutazione 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, con relativa attribuzione di punteggio, ai sensi del 
comma 4, lett. a) del medesimo articolo 266, (Determinazione AVCP n. 2 del primo agosto 2012). 

 

 PROGETTISTI “ESTERNI” 

Ove i requisiti economico-finanziari e tecnico organizzativi di cui all’art. 263 del DPR 207/2010 e 
s.m.i. non siano dimostrati attraverso il proprio staff di progettazione  il concorrente, ai sensi 
dell’art. 53, c. 3 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.,  deve indicare o associare in raggruppamento temporaneo 
- casi previsti dai precedenti punti b) e c) - progettisti qualificati, scelti tra i soggetti di cui all’art. 
90, primo comma – lett. d), e), f), f-bis), g) e h), del D. Lgs. n. 163/2006, in possesso dei seguenti 
requisiti di ordine generale, economico finanziari e tecnico organizzativi: 

  Requisiti di cui all’art. 39 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.  
 Insussistenza delle cause di esclusione dalle gare e dalla stipula dei relativi contratti, di cui 

all’art. 38 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; sono infatti esclusi dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere 
affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  
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a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui 
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
all'art. 67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza 
del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 
accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di 
altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità Europea che incidono sulla moralità professionale; 
è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o 
più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 
l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei 
soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso 
l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice 
di procedura penale;  

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55;  

e)  che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 

f)  che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro 
attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante;  

g)  che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codiceprocedurapenale.htm#444
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http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codiceprocedurapenale.htm#445
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l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
salvo il disposto del comma 2 ;  

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un 
procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi 
previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 
primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo 
periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 
confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve 
essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 
denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la 
quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio. 

m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in 
una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti 
che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

 Assenza di accertamenti per atti o comportamenti discriminatori per motivi razziali, etnici, 
nazionali o religiosi, ai sensi dell’art. 44, comma 11, del decreto legislativo 286/98 (“Testo 
Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero”), per i quali è stata comminata l’esclusione dalle gare per due anni; 

 Assenza di gravi comportamenti discriminatori nell’accesso al lavoro, ai sensi dell’art. 41 del 
D. Lgs 1987/06 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”), per i quali è stata 
comminata l’esclusione dalle gare fino a due anni; 

 Insussistenza della violazione dell’obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei 
lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di 
lavoro della categoria e della zona ai sensi dell’art. 36 della L. 300/1970 (“Norme sulla tutela 
della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi 
di lavoro e norme sul collocamento”), per i quali è stata comminata l’esclusione dalle gare 
fino a cinque anni; 

 Assenza dei piani individuali di emersione ai sensi dell’art. 1-bis, c. 14, della legge 383/2001; 
 Assenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’art. 90, c. 4 secondo periodo del D. 

Lgs. 163/06 e s.m.i.; 
 Insussistenza dell’associazione in partecipazione ex art. 37, c. 9 D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; 
 Insussistenza della partecipazione in proprio o associata o consorziata ed in qualità di 

ausiliaria di altri concorrenti. 
 Insussistenza delle condizioni previste dall'art. 253 c. 1 e 2 del D.P.R. n. 207/2010. E’ fatto 

divieto ai concorrenti di partecipare alla medesima gara per l’affidamento di un appalto di 
servizi di cui all’articolo 252 del DPR 207/2010, in più di un raggruppamento temporaneo 
ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di un raggruppamento temporaneo 
o di un consorzio stabile.  Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora 
partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di 
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ingegneria delle quali il professionista è amministratore, socio, dipendente, consulente o 
collaboratore, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 254, comma 3, e articolo 255, comma 1. 
La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti. 

 Alle società di ingegneria si applica l’art. 254 del DPR 207/2010; 
 Alle società di professionisti si applica l’art. 255 del DPR 207/2010; 
 Ai consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria si applica l’art. 

256 del DPR 207/2010; 
 

I Progettisti “esterni” devono inoltre soddisfare i seguenti requisiti economico-finanziari e tecnico 
organizzativi di cui all’art. 263 del DPR 207/2010 e s.m.i.: 

 
1. fatturato globale per servizi di cui all’art. 252 del DPR 207/2010 e s.m.i. espletati negli 

ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un importo non 
inferiore a 2 (due) volte l’importo a base d’asta del corrispettivo per la progettazione 
(definitiva ed esecutiva); 

Il fatturato globale è richiesto nel valore minimo previsto dall’art. 263 del DPR 207/2010 e 
s.m.i., trattandosi di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria particolarmente delicati 
in ragione della tipologia  e soprattutto della destinazione dell’immobile oggetto dei lavori di 
riqualificazione. 

2. avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui all'articolo 252 del DPR 
207/2010 e s.m.i., relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori 
cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute 
nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria di 
1,2 (uno virgola due) volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, 
calcolato con riguardo ad ognuna delle seguenti classi e categorie: 

CATEGORIE OPERE OGGETTO DI PROGETTAZIONE  DM 143/2013 

CATEGORIA 
ID 

OPERE 

GRADO DI 

COMPL. 

CLASSI/CATEGORIE 

L 143/1948 
IMPORTO € 

Edilizia E.10 1.2 I/d 849.000,00 

Strutture S.04 0.9 IX/b 106.000,00 

Impianti idrico 

sanitari e antinc. 
IA.01 0.75 III/a 370.000,00 

Impianti termici IA.02 0.85 III/b 318.000,00 

Impianti elettrici e 

speciali 
IA.03 1.15 III/c 212.000,00 
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3. avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di cui all’art. 252 del DPR 
207/2010 e s.m.i., relativi ai lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei 
lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni 
contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale non inferiore ad un 
valore di 0,50 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, 
calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori 
analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell'affidamento. 

Ai fini dell’ammissione: 

i. non è necessario presentare unicamente due servizi che ricomprendano tutte le 
classi e categorie menzionate, bensì è sufficiente anche presentare due servizi 
per la classe E.10, due servizi per la classe IA.01, ecc.; 

ii. per ciascun servizio di cui ai precedenti punti 2 e 3 dovrà essere fornito, oltre 
all’importo, la descrizione della prestazione con relativa indicazione della categoria 
e classe, giusta tariffa professionale, nonché il soggetto che ha svolto il servizio e il 
relativo committente. 

iii. ai fini della dimostrazione della specifica esperienza pregressa, anche per i 
servizi di punta, in relazione ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si 
riferiscono i servizi da affidare, non è necessario aver svolto servizi identici a quelli 
da affidare, ma, ad esempio, nel caso della progettazione e della direzione lavori è 
necessario e sufficiente che il concorrente dimostri di aver espletato 
incarichi di progettazione e direzione lavori, o solo incarichi di progettazione 
ovvero solo incarichi di direzione lavori (Determinazione ANAC n. 4, del 25 
febbraio 2015). 

 

4. numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente 
i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove 
esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di 
verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano 
fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento 
del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, e i collaboratori a 
progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni), in una misura di almeno 2 
(due) volte il numero necessario per lo svolgimento dell’incarico, stimato pari a 4 
unità (numero medio annuo di almeno 2x4=8 unità);  

 

Si precisa che: 

i. Tale numero deve intendersi come somma del personale impiegato negli anni 
considerati (tre esercizi) diviso il numero degli anni (tre) (Determinazione ANAC 
n. 4, del 25 febbraio 2015); 

ii. Il requisito va inteso come organico medio annuo negli ultimi tre anni per i 
soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di 
ingegneria) e come possesso delle unità minime stimate nel bando per i liberi 
professionisti. Questi ultimi potranno raggiungere il numero di unità fissate nel 
bando di gara mediante la costituzione di un raggruppamento temporaneo di 
professionisti (Determinazione ANAC n. 4, del 25 febbraio 2015). 
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iii. Ai sensi dell’art. 253 c. 15-bis del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. e della CIRCOLARE 12 
novembre 2009 , n. 4649 “Chiarimenti in ordine all'applicazione delle disposizioni 
di cui all'articolo 253, comma 15-bis, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163”, per la dimostrazione dei requisiti di capacità tecnico-professionale ed 
economico-finanziaria, il periodo di attività documentabile è quello relativo ai 
migliori tre anni del quinquennio precedente o ai migliori cinque anni del 
decennio precedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

iv. Ai sensi dell’art. 263, c.2 del DPR 207/2010 e s.m.i., i servizi valutabili sono quelli 
iniziati, ultimati e approvati nel decennio o nel quinquennio antecedente la data 
di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello 
stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. Non rileva al 
riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi.  

 
Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di 
buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico 
che fornisce, su richiesta della stazione appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti 
autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta 
la prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima. 
 
Qualora il concorrente (l’impresa) dimostri il possesso dei requisiti connessi alla prestazione di 
progettazione costituendo con i progettisti un raggruppamento temporaneo questi, in quanto 
hanno la qualità di concorrente, al fine di dimostrare il possesso dei requisiti prescritti dal 
presente disciplinare di gara, possono utilizzare l’istituto dell’avvalimento. 
 
Qualora il concorrente dimostri il possesso dei requisiti connessi alla prestazione di progettazione 
attraverso l’indicazione di uno o più progettisti oppure attraverso l’istituto dell’avvalimento, 
ai sensi dell’articolo 49 del Codice, i progettisti devono essere in diretto possesso dei requisiti 
prescritti per la progettazione, non potendo, a loro volta, ricorrere all’istituto 
dell’avvalimento. 
 
Si riportano le seguenti precisazioni in materia di raggruppamenti temporanei di cui all’art. articolo 
90, comma 1, lettera g),  del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.: 

 ai sensi dell’art. 37, c. 2 e 4 del D.Lgs. del D.Lgs. 163/06 e s.m.i, devono essere indicate 
le parti del servizio di progettazione che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti o consorziati.  

 ai sensi dell’articolo 90, comma 7, del codice, i raggruppamenti temporanei previsti 
dallo stesso articolo 90, comma 1, lettera g), del codice devono prevedere quale 
progettista la presenza di almeno un professionista laureato abilitato da meno di 
cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro 
dell’Unione Europea di residenza. (art. 253 c. 5 del DPR 207/2010). 

 Ai sensi  dell’articolo 261, comma 7, del DPR n. 207/2010,  in caso di 
Raggruppamenti temporanei, i requisiti devono essere posseduti cumulativamente 
dal raggruppamento, la mandataria in ogni caso possiede il requisito in misura 
maggioritaria percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti; la 
restante percentuale dovrà essere posseduta cumulativamente dalle mandanti.  

 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#090.4
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#090
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 GRUPPO DI PROGETTAZIONE 

 
Ai sensi dell’articolo 90, comma 7, del D. Lgs n. 163/2006 e dell’articolo 253, comma  5, del DPR n. 
207/2010, indipendentemente dalla natura giuridica del concorrente, l’incarico di 
progettazione dovrà essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai 
vigenti ordinamenti  professionali e nominativamente indicati, che saranno personalmente 
responsabili della progettazione per ciascuno dei settori specialistici di seguito precisati.  
 
Dovrà altresì essere specificata la rispettiva qualificazione professionale, e quale, tra i suddetti 
professionisti, sia incaricato dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. 
 
 Settori specialistici     Professionista  
 

a. integrazione tra le prestazioni specialistiche tecnico abilitato 
b. edilizia (architettonica)    architetto 
c. strutture      ingegnere / architetto 
d. impianti idrico sanitari e antincendio  tecnico abilitato 
e. impianti termici     tecnico abilitato  
f. impianti elettrici e speciali   tecnico abilitato  
g. coordinamento sicurezza    tecnico abilitato  
h. prevenzione incendi    tecnico abilitato 
i. geologia      geologo 

 
Si precisa che per ogni settore specialistico dovrà essere indicato il relativo professionista 
responsabile.  
 
L’immobile oggetto di intervento è di interesse storico artistico sottoposto a vincoli culturali, 
ai sensi dell’art. 52, del regio decreto del 23 ottobre 1925, n. 2537, pertanto, la progettazione 
architettonica è riservata ai laureati in architettura (Cons. St., sez. VI, 11 settembre 2006, 
5239 e Det. ANAC 4/2015), tale professionalità dovrà essere quindi prevista all’interno del 
gruppo di progettazione. 
 
I professionisti incaricati in materia di sicurezza dovranno essere in possesso dei requisiti 
professionali previsti per il coordinamento della sicurezza nei cantieri di cui all’art. 98 D. Lgs. 81/08 e 
s.m.i.  
 
I professionisti incaricati in materia antincendio dovranno essere iscritti negli appositi elenchi del 
Ministero dell’Interno, dei professionisti abilitati ai sensi della Legge 7 dicembre 1984, n. 818 e s.m.i. 
 
In caso di professionisti non italiani, idonea equipollenza secondo le modalità vigenti nello Stato 
membro nel quale è stabilito, come previsto all’articolo 46 della Dir 2004/18/CE).  
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PARTE QUARTA 
 

PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
 

 
 
 

1. PROCEDURA DI PREQUALIFICA (1° FASE DELLA PROCEDURA) 

 
 
 
La Stazione appaltante, per il tramite del Responsabile del Procedimento, con l’ausilio del personale 
dell’U.O. Attività Tecniche ed Informatiche, in seduta riservata provvederà a: 

 esame preliminare dell’integrità dei plichi come pervenuti all’amministrazione; 

 esclusione dei plichi pervenuti fuori termine; 

 apertura dei plichi regolarmente presentati nei termini e verifica della correttezza formale e 
sostanziale della documentazione contenuta; 

Nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., i concorrenti, se necessario, 
saranno invitati a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 
e dichiarazioni presentati. 
 
L’invito a presentare offerta sarà spedito, ai sensi dell’art. 55, c. 6, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. a 
tutti i concorrenti che hanno presentato le domande di partecipazione corredate dalla 
prescritta documentazione e siano in possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal 
bando, sempre che la documentazione prodotta risulti corretta sul piano formale e 
sostanziale. 
 
Il mancato invito sarà motivatamente comunicato al concorrente. 
 
 

2. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2° FASE DELLA PROCEDURA) 

 
La valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. e art. 
120 del DPR 207/2010 e s.m.i., verrà effettuata dalla Commissione nominata ai sensi dell’art. 84 del 
medesimo decreto legislativo, secondo i principi di imparzialità, pubblicità e trasparenza del 
procedimento di valutazione amministrativa come esplicitati all’art. 1, comma 1 della Legge n. 241 
del 1990, mediante l’applicazione del metodo aggregativo – compensatore dell’allegato G al DPR 
207/2010 e s.m.i., con le modalità meglio specificate nella lettera invito che sarà inviata ai 
concorrenti ammessi al prosieguo della presente procedura. 
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I fattori ponderali da assegnare ai criteri e sub-criteri a disposizione della commissione per la 
valutazione delle offerte, sono i seguenti: 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PONDERAZIONE 

 Peso max 

ELEMENTI QUALITATIVI  70 

Criterio 1  Pregio tecnico degli elaborati progettuali 10 

Criterio 2  Pregio tecnico delle opere strutturali (scala di sicurezza esterna) 8 

 Sub-criterio 2.1 Tipologia del sistema costruttivo 2  

 Sub-criterio 2.2 
Durabilità e manutenibilità delle opere 

eseguite 
2  

 Sub-criterio 2.3 Resistenza al fuoco delle opere eseguite 2  

 Sub-criterio 2.4 Risposta in condizioni sismiche 2  

Criterio 3 Pregio tecnico delle opere edili 10 

 Sub-criterio 3.1 
Durabilità e manutenibilità dei materiali 

proposti 
4  

 Sub-criterio 3.2 
Caratteriste di reazione e di resistenza al 

fuoco dei materiali proposti 
3  

 Sub-criterio 3.3 
Caratteristiche termiche ed acustiche dei 

materiali proposti 
3  

Criterio 4 Pregio tecnico impianti idrico-sanitari, idrico antincendio 9 

 Sub-criterio 4.1 Qualità tecniche e funzionali degli impianti 5  

 Sub-criterio 4.2 Durabilità delle opere eseguite 2  

 Sub-criterio 4.3 Manutenibilità delle opere eseguite 2  

Criterio 5 Pregio tecnico impianti termomeccanici 8 

 Sub-criterio 5.1 Qualità tecniche e funzionali degli impianti 4  

 Sub-criterio 5.2 Durabilità delle opere eseguite 2  

 Sub-criterio 5.3 Manutenibilità delle opere eseguite 2  

Criterio 6 Pregio tecnico impianti elettrici e speciali 8 

 Sub-criterio 6.1 Qualità tecniche e funzionali degli impianti 4  

 Sub-criterio 6.2 Durabilità delle opere eseguite 3  

 Sub-criterio 6.3 Manutenibilità delle opere eseguite 1  

Criterio 7 Pregio tecnico impianti gas medicinali 4 

 Sub-criterio 7.1 Qualità tecniche e funzionali degli impianti 2  

 Sub-criterio 7.2 Durabilità delle opere eseguite 1  
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 Sub-criterio 7.3 Manutenibilità delle opere eseguite 1  

Criterio 8 Caratteristiche estetiche 8 

 Sub-criterio 8.1 
Inserimento nel contesto ambientale (scala 

di sicurezza esterna) 
4  

 Sub-criterio 8.2 
Qualità estetica delle finiture interne ed 

esterne 
4  

Criterio 9 Organizzazione del cantiere 5 

 Sub-criterio 9.1 
Limitazione/riduzione delle interferenze 

con l’attività sanitaria 
2  

 Sub-criterio 9.2 
Misure aggiuntive/migliorative per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori 
2  

 Sub-criterio 9.3 
Verifica condizioni operative delle linee 

cavidotti e sottoservizi in area di cantiere 
1  

ELEMENTI QUANTITATIVI  30 

Criterio 10 Ribasso sul prezzo posto a base di gara  30 

 TOTALE  100 

 
Soglia di sbarramento 

Come previsto dal bando, non saranno ritenute idonee e quindi non ammesse alla fase di 
valutazione dell’offerta economica e, pertanto, saranno escluse, le offerte tecniche che, 
relativamente agli elementi qualitativi, non avranno ottenuto un punteggio minimo 
complessivo (soglia) di 30 punti. 

Le modalità di applicazione della soglia saranno meglio specificate nella lettera invito che 
sarà inviata ai concorrenti ammessi al prosieguo della presente procedura. 
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PARTE QUINTA 
 

ULTERIORI INFORMAZIONI 
 

1) VERIFICA DEI REQUISITI 

 
La Stazione appaltante, in questa fase, ove lo ritenga necessario e senza che ne derivi un aggravio 
probatorio per i concorrenti, verifica, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., la veridicità 
di quanto dichiarato in sede di domanda di partecipazione, riservandosi di utilizzare il sistema 
AVCPASS. 
I concorrenti da sottoporre a verifica potranno essere individuati tramite sorteggio o secondo criteri 
discrezionali. 
Per i concorrenti stabiliti in stati diversi dall’Italia, l’effettuazione delle verifiche sulla veridicità delle 
dichiarazioni contenute nel plico, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dalla normativa 
vigente, se del caso, sarà disposta ai sensi dei commi 4 e 5 dell’art. 38 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i..  
Per i concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali e speciali 
dichiarati, si procederà alla esclusione dalla gara e alla segnalazione alle Autorità competenti. 
 

2) AVVERTENZE PARTICOLARI 

 
Tutte le informazioni riguardanti eventuali chiarimenti chiesti dai concorrenti, nonché le 
convocazioni per le sedute pubbliche della Commissione di gara, saranno pubblicate sul sito Web 
della USL alla pagina http://www.uslumbria1.gov.it/notizie/riqualificazione-ospedale-di-citta-della-
pieve-pg  Il contenuto delle stesse avrà valore di notifica agli effetti di legge. 
Il verbale di gara non costituisce contratto. 
L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta (art. 11, comma 6 del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i.) e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti prescritti (art. 11, c. 8 
del D. Lgs 163/06 e s.m.i.). 
Mentre l’aggiudicatario resta impegnato per effetto della presentazione stessa dell’offerta, la USL non 
assumerà verso di questi alcun obbligo se non quando tutti gli atti inerenti la gara in questione e ad 
essa necessari e dipendenti avranno conseguito piena efficacia giuridica. Pertanto, l’aggiudicazione 
provvisoria e quella definitiva non determineranno il sorgere di alcun vincolo giuridico, il quale si 
intenderà instaurato esclusivamente con la stipula del contratto. 
A carico dell’aggiudicatario sono tutte le spese, imposte e tasse relative alla stipulazione del contratto 
di appalto ed alla sua esecuzione, nonché tutti gli oneri specificati o richiamati nel contratto stesso e 
negli altri documenti di appalto. 
Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi ed, in particolare gli artt. 91. c. 
3 e 118 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. e 170 del DPR 207/2010 e s.m.i. 
Il pagamento dell’IVA è regolato come per legge. 
Le prescrizioni riportate nel bando di gara e nelle presenti norme integrative dovranno ritenersi 
prescrizioni contrattuali. 
Le comunicazioni inerenti il presente procedimento, in particolare quelle relative all’art. 79, del D. 
Lgs. 163/06 e s.m.i., verranno effettuate mediante PEC. 
Nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti, ancorché non costituiti, le comunicazioni 
della Stazione appaltante saranno effettuate esclusivamente nei confronti della capogruppo. 

http://www.uslumbria1.gov.it/notizie/riqualificazione-ospedale-di-citta-della-pieve-pg
http://www.uslumbria1.gov.it/notizie/riqualificazione-ospedale-di-citta-della-pieve-pg
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L’Amministrazione si riserva la facoltà di non aggiudicare il lavoro, previa formulazione di adeguata 
motivazione. L’Amministrazione si riserva comunque la facoltà di non aggiudicare o di non stipulare 
il contratto, senza che all’aggiudicatario spetti alcun rimborso spese, indennizzo, risarcimento danni 
e quant’altro. 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 34, comma 35, del D.L.179/2012 (convert. in L. 221/2012), 
l’aggiudicatario è tenuto a rimborsare alla Stazione appaltante le spese di pubblicazione sui 
quotidiani dell’estratto del bando, entro sessanta giorni dall’aggiudicazione. 

 
Per le controversie derivanti dal contratto è esclusa la competenza arbitrale, il foro competente è 
quello di Perugia. 
 

3) CODICE DI COMPORTAMENTO 

 
Ciascun Concorrente prende atto dell’esistenza del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
emanato con DPR 62/2013, nonché del Codice di comportamento adottato dalla USL con Delibera del 
D.G. n. 921 del 27/10/2014, presenti alla pagina web 
http://www.uslumbria1.gov.it/amministrazione-trasparente/atti-generali.  
Il concorrente si impegna ad osservare ed a fare osservare dai propri collaboratori a qualsiasi titolo 
per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta in essi previsti. 
 
 
 

4) PATTO DI INTEGRITA’ 
 
Il Patto di integrità di cui al Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2015 – 2017 
approvato con Delibera n. 95/2015 e presente alla pagina web aziendale 
http://www.uslumbria1.gov.it/amministrazione-trasparente/programma-per-la-trasparenza-e-
lintegrita-piano-pe, costituisce parte integrante e sostanziale del contratto e dovrà essere inviato, 
sottoscritto per accettazione, insieme alla documentazione di gara richiesta con successiva lettera 
invito. 
 

5) INFORMATIVA AI FORNITORI 

 
Questa Azienda U.S.L. Umbria 1 di Perugia, "Titolare del trattamento dei dati", ai sensi del D. Lgs. n. 
196/2003, informa, ai sensi dell'Art.13 della richiamata normativa, che i dati personali relativi ai 
fornitori, quali: 
a) dati identificativi, 
b) altri eventuali dati personali, quali quelli economici risultanti da documentazione afferente 
situazioni di bilancio od emergenti da documentazione della Camera di Commercio di cui alle 
normative D. Lgs 338/92 e s.m.i., 
c) dati giudiziari, che rivelano lo stato individuale del fornitore o della Ditta fornitrice, sono oggetto 
di trattamento da parte del Titolare a mezzo rispettivamente dei Responsabili delle U.O. di questa 
Azienda.  
Il trattamento dei dati è effettuato nei limiti e nel rispetto dei principi enunciati negli Artt. 3 
(necessità) e 11 (liceità, correttezza, esattezza, proporzionalità, pertinenza e non eccedenza, 

http://www.uslumbria1.gov.it/amministrazione-trasparente/atti-generali
http://www.uslumbria1.gov.it/amministrazione-trasparente/programma-per-la-trasparenza-e-lintegrita-piano-pe
http://www.uslumbria1.gov.it/amministrazione-trasparente/programma-per-la-trasparenza-e-lintegrita-piano-pe
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conservazione per il tempo necessario allo scopo per il quale sono stati raccolti e trattati) del "Codice 
in materia di protezione di dati personali "di cui al D. Lgs. 196/2003, con modalità sia manuale sia 
informatizzata, mediante il loro inserimento sia negli archivi correnti ad accesso 
controllato/selezionato (contenenti documenti cartacei) sia nelle banche dati su p.c., la cui titolarità è 
in capo alle Unità Operative Complesse citate.  Ciò premesso, si precisa che i dati sono trattati 
esclusivamente ai fini dell'adempimento delle prescrizioni relative alle procedure di gara pubblica o 
trattative private per l'acquisizione di beni e servizi ovvero afferenti agli appalti di lavori pubblici, 
secondo quanto disposto dalla legislazione vigente. I dati sono trattati, infine, allo scopo della 
liquidazione e del pagamento delle fatture a saldo delle forniture servite. Il conferimento di tali dati è 
obbligatorio. 
I dati relativi ai fornitori e Ditte risultate aggiudicatarie di gare potranno essere comunicati 
nell'ambito delle U.O o ad altri Uffici amministrativi della USL, per finalità comunque connesse alla 
conclusione del procedimento. 
Tali dati personali possono essere comunicati a terzi, quali, in particolare: 
1 – Ufficio Territoriale del Governo; 
2 - Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, per quanto stabilito dalla legge; 
3 - Autorità giudiziaria, nei casi previsti; 
4 – soggetti che ne facciano richiesta di accesso, nei limiti consentiti ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. 
I dati giudiziari non verranno in ogni caso diffusi. 
Al fine di potere continuare a trattare i dati personali sopra menzionati, per le finalità e con le 
modalità indicate, è previsto l'obbligo dell'informativa ai sensi dell'Art.13 del Codice in oggetto, ma 
non è necessario il consenso dei fornitori. 
Il concorrente potrà specificare se e quale parte della documentazione presentata ritiene ricoperta 
da riservatezza, con riferimento a marchi, know – how, brevetti; in tal caso l’Azienda U.S.L. si riserva 
di valutare la relativa modalità di accesso.  
Sono in ogni caso fatti salvi i diritti che l'art. 7 del D. Lgs 196/2003 riconosce agli interessati. 
Il Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda U.S.L. Umbria 1 di Perugia, in persona del suo Legale 
Rappresentante Direttore Generale pro tempore, con sede in Via Guerra n. 21 Perugia. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Ing. Fabio Pagliaccia 

 
 
 
 
 
 

Allegati: 
1. MODELLO A.1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI PER L’AMMISSIONE ALLA 

GARA D’APPALTO 

2. MODELLO A.2 DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ORDINE 
GENERALE E SPECIALE DELL’IMPRESA  

3. MODELLO A.3 DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ORDINE 
GENERALE E SPECIALE DEI PROGETTISTI “ESTERNI” ALL’IMPRESA (INDICATI O ASSOCIATI 
IN RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO) 


